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La significativa condanna del tribunale di Roma contro i neofascisti 

Applicata la legge del 1952: ora 
Ordine nuovo va messo al bando 

• % 

I trenta hanno ricostituito il partito fascista - Accolte in pratica le richieste della pubblica accusa - La sentenza 
trasmessa al ministero degli Interni perché l'organizzazione sia messa fuori legge - Oltre cinque anni di reclu
sione al caporione Graziani che aveva sostituito il missino Pino Rauti fondatore del movimento - Altre condanne 

Sul banco degli Imputati, da destra indicati dagli asterischi : Clemente Graziani, segretario di e Ordine Nuovo » e succes
sore di Pino Rauti, Elio Massagrande e Roberto Besuttl, due del maggiori esponenti del gruppo nazifascista 

(Dalla prima pagina) 

di istruzione davanti ad altri 
magistrati: ricordiamo - ad 
esemplo che la procura gene
rale presso la corte d'appello 
di Roma ha avuto assegnato 

da molti mesi il processo con
tro Almlrante e il MSI, sem
pre per violazione della legge 
del '53 (si tratta della Istrut
toria aperta a Milano dal com
pianto Bianchi d'Esplnosa e 
poi trasferita a Roma per 

Il dossier del 1969 della Legione di Genova consegnato solo ieri dai giornalisti ai magistrati 

I CARABINIERI SAPEVANO, I GIUDICI NO 
• -

Il rapporto della famosa riunione a Capo Santa Chiara non venne mai trasmesso al PM Vitalone e al giudice istruttore De Lillo 
che si occupavano dell'inchiesta sul «principe nero» e sul tentativo di golpe e che avevano fatto richiesta sull'argomento a 
tutti i comandi e a tutte le questure d'Italia - Era invece informato il prefetto di Genova - Vertice a palazzo di giustizia , 

11 rapporto firmato dal te
nente colonnello Gian Maria 
Giudici sulle riunioni che si 
tennero nella primavera del 
'69 in una villa di Capo San
ta Chiara vicino Genova per 
costituire e studiare il finan
ziamento del «Pronte nazio
nale» di Junio Valerio Bor
ghese non è stato mai con
segnato ai magistrati che in
dagavano sul tentativo di gol
pe del principe nero. Nono
stante questo rapporto, stila
to — a auanto si è appre
so — sulla base di precise 
informazioni del tenente ro-
lonnello Giovanni Battista Pa
sini. che a auelle riunioni o 
solo ad alcune di esse parte
cipò come <( invitato ». sia 
stato mandato ai massimi uf
fici dell'Arma dei carabinieri 
e al prefetto di Genova, i 
fogli non vennero trasmessi 
né al PM Vitalone né al giu
dice istruttore De Lillo 

Questi due ultimi erano ! 

magistrati che si occupavano 
dell'inchiesta su Borghese e 
che avevano già firmato ordi
ni e mandati di cattura per 
lo stesso caporione fascista 
e alcuni suoi accoliti tra i 
quali Sandro Saccucci ex pa
racadutista. attuale deputato 
del MSI. 

Una ulteriore conferma del 
mancato invio dei documenti 
è venuta ieri dagli stessi am
bienti della Procura di Ro
ma. Il PM Claudio Vitalone. 
che è stato 11 primo magistra
to a occuparsi della vicenda 
del golpe del dicembre 1970. 
ieri mattina ha detto chiara
mente che il documento gli 
è sconosciuto, arrivando a 
chiedere ai giornalisti giudi
ziari che ne avevano una 
copia di esibirlo. 

Si è trattato in effetti di 
un espediente per potere In 
qualche modo acquisire agli 
atti il rapporto ma si è trat
tato soprattutto della confer

ma che la magistratura In
quirente mai ha avuto per le 
mani un documento cosi scot
tante, al quale attribuisce una 
grande importanza. ' ~ 

L'acquisizione degli atti del 
rapporto, si fa notare negli 
ambienti giudiziari romani, 
prelude quindi quasi sicura
mente a un'indagine sulle re
sponsabilità della grave omis
sione: infatti ora la magistra
tura dovrà accertare perché il 
documento non arrivò alla 
procura della Repubblica di 
Genova, competente per ter
ritorio, subito dopo le riu
nioni e cioè nel giugno del 
'69. Ma anche perché i fogli 
non furono consegnati • al
la magistratura nel febbraio-
marzo, cioè quando • la pro
cura della Repubblica di Ro
ma aveva chiesto a tutti i 
comandi territoriali del cara
binieri e a tutti gli uffici po
litici della questura notizie 
su quanto risultava a propo

sito del « Fronte nazionale » « 
dei suoi aderenti. 

Il fatto certo è che alla da
ta dell'inizio dell'inchiesta sul 
golpe tentato dal famigerato 
comandante della « X Mas», 
il comando generale dell'ar
ma del carabinieri, ufficio o-
Derazioni, conosce perfetta
mente - quale sia la situazio
ne a proposito dei finanzia
tori di Borghese. Il coman
do I divisione dei carabinie
ri di Pastrengo, stato maggio
re, ufficio AOIO; il comando 
della prima brigata carabinie
ri, ufficio segreteria di Tori
no; 11 comando Legione terri
toriale dei carabinieri ufficio 
OAIO di Genova, sapevano 
delle riunioni che si erano 
tenute a Genova tra Borghe
se e i suoi emissari e un 
gruppo di una quarantina di 

'industriali liguri che doveva
no finanziario. 

L'altra cosa certa è che di 
queste riunioni, era al cor

rente anche il prefetto di. Ge
nova, il quale certamente non 
avrà mancato di avvertire il 
ministero dell'Interno. Ma nes
suno. non solo non interven
ne, ma neppure ritenne di 
avvertire la magistratura. Se 
le . cose stanno in effetti co
si. ci troviamo di fronte a 
un fatto peggiore di quello 
gravissimo del quale è accu
sato l'ex capo della Politica 
di Padova, il dottor Molino 

La pubblicizzazione di que
sto rapporto dei - carabinieri 
coincide con una nuova ini
ziativa delia procura di Roma 
tendente a sollecitare la ria
pertura dell'Indagine su 
Borghese e sul suo gruppo. 
L'altra sera c'è stata una riu
nione nello studio del procu
ratore capo Elio Biotto, alla 
quale hanno partecipato il 
giudice istruttore Fiore (il 
quale ha preso in mano il 
caso dopo 11 trasferimento 
«lei giudice De Lillo che se 

ne era occupato all'inizio), il 
Kostituto procuratore Vitalo
ne e il capo della squadra 
politica romana Improta. E' 
stato deciso nel corso di que
sto incontro di chiedere In
formazioni alla magistratura 
di Padova su quanto risulta 
a v carico del principe nero e 
dei suol seguaci a proposito 
dell'inchiesta sulla formazio
ne eversiva spezzino-padova
na. Dopo avere ricevuto que
ste notizie la magistratura ro
mana deciderà se acquisire 
alcuni documenti o se addi-

frittura chiedere la trasmis
sione di tutti gli atti ora in 
possesso del procuratore ca
po di Padova Fais. Se que
sto dovesse accadere, è chia
ro Il pericolo di un nuovo 
ritardo e di un nuovo stop 
della inchiesta, magari con i 
pretesti procedurali - più as
surdi. 

p. g. 

Chi sono i finanziatori liguri di Borghese 

GENOVA, 21 
Chi sono i personaggi che. secondo il rap

porto dei carabinieri di Genova, si sono in
contrati con Valerio Borghese nell'aprile del 
1969? Il gruppo è abbastanza eterogeneo, nel 
senso che comprende figure di secondo piano 
come il picchiatore fascista Frattini e grossi 
nomi appartenenti alle < migliori > famiglie del
la borghesia e dell'aristocrazia genovese. 

I più noti sono gli armatori Alberto e Se
bastiano Cameli. il primo consigliere di ammi
nistrazione delle « Navigazioni S. Ambrogio » 
e il secondo della e Armatrice Santa Lucia ». 
« Armatrice Santa Chiara », « Navigazioni San
t'Ambrogio». e Società Italiana Assicurazioni 
Trasporti ». e Itainavi » e e Immobiliare San 
Giacomo ». 

La famiglia dei Cameli è una delle più 
ricche di Genova. Il padre di Sebastiano, Fi
lippo Cameli. ha le mani in pasta in compagnie 
ài navigazione, società di assicurazione, isti
tuti immobiliari e di credito. Risulta, tra l'al
tro. presidente della compagnia di navigazione 
e Argea >. delia « Sebastiano Bocciardo e C. ». 
vice presidente delia « Navigazione toscana ». 
consigliere della banca Passadore e di nume
rosi altri enti, istituti, industrie. -

Le due principali società armatrici posse
dute dai Cameli sono in compartecipazione con 
l'Istituto Finanziario Italiano della • famiglia 
Agnelli (Itainavi) e con la Generali di Assi
curazioni di Cesare Merzagora. Ancora più ri
levante è la posizione di Cameli in seno agli 

enti pubblici preposti al finanziamento: la Se
zione di Credito Navale, funzionante presso la 
IMI. ha accordato finanziamenti per alcune de
cine di miliardi ' agevolati dallo Stato e cioè 
parzialmente a carico del contribuente. La Itai
navi ha ricevuto cinque mutui in sei anni ed 
altrettanti ne hanno ricevuti altre società del 
gruppo Cameli che ha goduto di una < priorità » 
nelle agevolazioni evidentemente legata a 
collegamenti politici. I dirigenti della Sezione 
per il Credito Navale sono fra l'altro noti, al-
l'IMI, per essersi dedicati alla creazione di un 
sindacatino aziendale di destra • • • . - ' 

In queste settimane il Gruppo Cameli sta
rebbe adoperandosi per ottenere un ingente fi
nanziamento di favore presso la stessa Sezione. 
Inoltre ha ottenuto un soccorso imprevedibile: 
l'ENI ha deciso di apportare 10 miliardi di li
re airiSAB, un'altra . società Cameli-Agnelli. 
che intende costruire una raffineria di pe
trolio da 16 milioni di tonnellate a Melilli. in 
Sicilia. 

Un altro grosso nome è quello del petro
liere Edoardo Garrone, che secondo il rapporto 
dei carabinieri — pur non partecipando agli 
incontri — avrebbe inviato la propria adesione 
a una riunione successiva svoltasi sempre nel
la villa di Capo Santa Chiara. In realtà Gar
rone (che ha querelato un quotidiano romano) 
ha sempre dichiarato la propria completa e-
straneità ai rapporti intrecciati con il prin
cipe nero da una parte della «Genova bene». 

Nell'elenco figurano poi altri due bei nomi 

del gotha ligure: i marchesi Nicolò Cattaneo 
Della Volta e Gian Luigi Lagorio Serra. " Il 
primo ha 34 anni, e nel rapporto dei carabi
nieri viene definito e benestante ». Si tratta di 
un appartenente all'aristocrazia nera, già can
didato del MSI. proprietario di terreni e di 
immobili. ' -

Non diversi sono i connotati di Gian Luigi 
Lagorio Serra, discendente di una delle più 
antiche famiglie nobiliari (la strada in cui ri
siede porta il nome del suo <casato»), anche 
egli proprietario terriero, legato alla specula
zione immobiliare e a molteplici imprese. - - • 

v Giacomo Benino. 63 anni, oltre che ex pre-. 
sidente del « Genoa », è soprattutto uno dei 
maggiori imprenditori edili della città. La di
rigenza del « Genoa » appare in realtà come 
un vero e proprio vivaio di nostalgici: Gia
como Cambiaso — un altro dei nomi conte
nuti nel rapporto — è consigliere della società -
sportiva, si occupa di forniture navali, è presi
dente della «Sicula Ligure», della «Silces». 
amministratore delegato della stessa «Sicula 
Ligure » e della « Sicula Sarda ». consigliere di -
amministrazione della « Camillo Fumagalli » e 
della « Oilnavi ». 

Ai dirigenti del « Genoa » appartiene anche 
l 'aw. Gianni Meneghini (difensore del bombar
diere nero Nico Azzi). già commissario straor
dinario della società sportiva genovese. Nello 
elenco appare poi Io zio di Gianni Meneghini. 
l'avvocato Clio Meneghini, funzionario della 
Cassa Marittima Tirrena, l'uomo che avrebbe 

Ecco alcuni dei 
finanziatori del golpista 
Borghese indicati 
dal rapporto (1969) 
del carabinieri di Genova. 
Da sinistra a destra, 
l'armatore Alberto Cameli; 
Gianni Meneghini, avvocato 
difensore del bombardiere 
nero Nico Azzi; Giacomo 
Berrino, Impresario edile; 
Giacomo Cambiaso, 
finanziere e il petroliere 
Eduardo Garrone . 

accompagnato Borghese da Spezia a Genova. 
Seguono Alberto Fiori, un anziano spezzino 

noto come il più ricco gioielliere del capoluogo 
ligure, titolare dell'oreficeria «Chiappe» di 
Piccapietra; Luigi Fedelini. 54 anni, direttore 
dell'IMI (Istituto MobiUare Italiano) di Genova: 
il proprietario della villa dove si svolsero gli 
incontri. Guido Canale, industriale e possiden
te: Sacha Courir. un veneto ex paracadutista. ' 
assicuratore navale legato ai più grossi arma
tori della città; Domenico Ferrea, consigliere ' 
di - amministrazione della Cassa di Risparmio, ' 
e un certo dottor Pala che pare abbia una rag- ' 
guardevole età e sia stato ministro nel primo 
governo Mussolini. Tra coloro che, secondo il 
rapporto, avevano inviato la 'propria adesione 
è - infine Pietro Francesco Catanoso, un alto 
funzionario della regione Liguria. 

E' bene precisare che questi nomi sono solo 
una parte di quelli che presenziarono o aderi
rono agli incontri con Borghese. " Il rapporto 
venne redatto da un ufficiale dei carabinieri 
(che non è il firmatario colonnello Carlo Ca-
sarico) il quale si sarebbe presentato agli in
contri con il nome di colonnello Vallosio. Sem
bra. tra l'altro, che il rapporto non sia com
pleto e. in certi punti, attenui la gravità di 
quanto allora venne discusso. Si afferma, ad 
esempio, che il Borghese non abbia parlato di 
« prevenzione di una ascesa al potere dei co
munisti », ma di un imminente colpo di stato 
dei militari che avrebbe dovuto essere «attua
to da professionisti ». 

Per valutare i collegamenti con l'inchiesta sa Borghese 

Imminente visita a Padova 
di due magistrati romani 

Si tratta degli inquirenti che si occuparono del tentato « golpe » del « prìn
cipe nero » - De Marchi elemento molto attivo del « Fronte nazionale » 

Dal •ostro inviato 
PADOVA, 21. 

Llnchiesta sul complotto ne
ro è una scatola a sorpresa 
che continua a offrire notizie. 
Stasera si parla del prossimo 
arrivo di due magistrati ro
mani ai quali era affidata l'in
dagine sul tentato «golpe» 
del dicembre 1970, di cui è 
accusato Junio Valerio Bor
ghese. Ci sarebbe dunque la 
mano dell'ex comandante del
la « X Mas » nell'organizzazio
ne della centrale nera ramifi
cata in Veneto, Liguria e To
scana? Sarebbe lui 11 vero ca
po della «Rosa dei venti »? 

Sembra quasi certo, tutta
via, che 1 due inquirenti ver
ranno qui per esaminare il 
«dossier» coi piani del com
plotto fascisti consegnati alla 
jMUHa dal dott. Giampaolo 

Porta Casucci. Si tratta solo 
di sospetti, di indizi vaghi da 
verificare, oppure ' dall'incar
tamento sono emerse Indica
zioni che collegano i chiara
mente l'attività dei gruppi 
eversivi di Padova e di La 
Spezia al famigerato «princi
pe nero», attualmente ospite 
dei falangisti spagnoli a Ma
drid? Se le cose stanno cosi, 
l'istruttoria, che è bloccata da 
molto tempo, potrebbe pren
dere di nuovo vigore, 

Che ci siano dei punti di 
contatto tra gli uomini del 
«Comitato d'azione risveglio 
nazionale — La rosa dei ven
t i» e Valerio Borghese è un 
fatto ormai assodato. Tra le 
sei persone rinchiuse nelle 
carceri di Padova In seguito 
alle rivelazioni del Porta Ca
succi c'è l 'aw. Giancarlo De 
Marchi, consigliere provincia

le del MSI a Genova, il cui 
nome compare negli atti del
l'Inchiesta a carico di Bor
ghese e dei suoi accoliti che 
progettavano di rovesciare le 
istituzioni repubblicane, ' e 
cioè lo scatenamento dell'at
tacco cui avrebbero poi do
vuto dare manforte altre for
mazioni fasciste e reparti dei 
corpi armati, era assegnato 
agli uomini del «Fronte na
zionale», creatura prediletta 
di Borghese. E tra gli ele
menti più attivi del « Pronte » 
si era messo in mostra pro
prio il De Marchi. 

L'indagine sulla ' «trama 
- nera » a Padova e in Liguria, 
condotta dal procuratore del
la Repubblica fottor Fais, ha 
ora portato alla luce nuovi 
elementi? 

p. g. b. 

Perizia sull'esplosivo sequestrato a Nico Azzi 

Una strage spaventosa se fosse 
esploso il tritolo sul treno 

Il detonatore scoppiato in mano al bombardiere nero poteva far esplodere 
« per simpatia » i due pani di trìtolo - Il treno stava correndo in gallerìa 

Dalla aostra redazione 
, > GENOVA, 21 . 

Il detonatore scoppiato in 
mano a Nico Azzi poteva far 
esplodere «per simpatia» i 
due pani di un chilo di tritolo 
con cui il missino stava ar
meggiando 'all'interno della 
toilette del direttissimo Tori
no-Roma, Il convoglio in quel 
momento stava attraversando 
la galleria che congiunge le 
due maggiori stazioni ferro
viarie di Genova, tra Principe 
e Brignole. 

Un chilo di tritolo, scoppian
do, produce tanta forza da 
spostare di un metro un cari
co del peso di 82 tonnellate. 
Collocando questa enorme 
energia esplosiva dentro la 
toilette di un treno che sta 
attraversando una galleria si 
può avere una idea delle dila-

nianti conseguenze della de
flagrazione. 

Questa puntualizzazione sul
l'attentato è stata fornita sta
mane dal perito d'ufficio Lu
ciano Cavenago dell'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Genova. Cavenago è stato 
sentito dal giudice istruttore 
do t t Grillo e dal P.M. dott. 
Barile nel corso di un vertice 
al quale hanno preso parte 1 
difensori degli imputati avvo
cati Meneghini per Azzi, Gre
gorio per Mauro Marzorati e 
Francesco De Min, De Vincen
zi per 11 latitante Giancarlo 
Rognoni. 

Il vertice è durato un'ora e 
mezza, dalle 10,30 a mezzogior
no. Si è saputo che. In contra
sto con la perizia d'ufficio, la 
difesa ha presentato, stama
ne. una consulenza scritta dal 
maresciallo Guido Bizzarri di 

Milano il quale non si è pre
sentato Innanzi al giudice per 
un chiarimento verbale in con
traddittorio con Cavenago. 

L'odierna messa a punto si 
era resa necessaria dopo che 
lo scoppio della carica di tri
tolo era stato sperimentato 
all'aperto al poligono di 
Quezzi. 

Cavenago, come è ovvio, non 
si è pronunciato sui reati, ma 
ha fornito una chiara base 
scientifica all'accusa di strage 
mossa contro gli attentatori 
missini. Perché? Perché — co
me ci è stato spiegato dal le
gali — l'accusa di strage ri
mane anche basandosi sull'ul
tima versione difensiva tenta
ta da Azzi, secondo la quale 
egli, temendo le conseguenze, 
stava disinnescando l'orologio. 

9* H)* 

competenza) e, a quanto se ne 
sa, neppure un atto è stato 
compiuto, neppure un testimo-
pe è stato sentito. Se l'Impor
tanza del processo di Ordine 
Nuovo dunque sta principal
mente nel fatto che esso costi
tuisce un esempio, una indica
zione per I giudici del nostro 
paese, tutto ciò non può far 
tacere I limiti dell'istruttoria 
e principalmente il fatto che 
sul banco degli imputati non 
si è seduto colui che fondò il 
gruppo, cioè Pino Rauti. 

La figura di questo perso
naggio che è stato indiziato 
per la strage di Piazza Fonta
na, indicato come uno degli 
artefici, certamente a livello 
«Ideologico», della strategia 
della tensione, amico dei co
lonnelli greci, antisemita, è 
potuta uscire da questo 
processo in virtù di una di
stinzione operata dal P.M., Vit
torio Occorsio, che pure si è 
Impegnato ih questo caso con 
convinzione. Cosi, fuori delle 
carte processuali, sono rima
sti tutti gli avvenimenti pri
ma della costituzione del nuo
vo gruppo nato dalla scissione 
della vecchia formazione al 
momento in cui Pino Rauti de
cise di rientrare nel Movi
mento sociale italiano. Cosi re
sta fuori, almeno formalmente 
da questo processo, anche il 
MSI, che si è sempre servito 
di questi raggruppamenti per 
poter perseguire la sua stra
tegia tendente a buttare l'Ita
lia nel caos. 

Sulla scorta dell'esempio del 
Tribunale di Roma la Magi
stratura deve andare avanti 
e colpire - tutte le centrali 
eversive,* per riaffermare « 1 
principi della nostra carta co
stituzionale. . -• , ' 

Ricordiamo, infatti, che il 
periodo preso in esame dal 
P.M. e quindi dal processo che 
si è celebrato davanti alla pri
ma sezione del tribunale di 
Roma, nasce proprio dal mo
mento in cui II gruppo di 
Rauti assume all'interno del 
MSI una precisa funzione, fa
cendo finta di rinunciare a 
quelle che erano le preroga
tive stesse della vecchia for
mazione. 

Il senso profondo di quan
to aveva detto il pubblico mi
nistero nella sua requisitoria 
stava proprio In quésto, cioè 
nello stabilire che non vi può 
essere spazio in Italia per nes
suna formazione che predichi 
l'esaltazione di forme di dit
tature e di sistemi antidemo-
cr&nci, che taccia uso siste
matico della violenza, che ab
bia una organizzazione che 
tende a sovvertire l'ordine co
stituzionale. . , . 

Aveva detto il dr. Occorsio: 
«lo Stato non può aspettare 
che una organizzazione anti
democratica colpisca la Costi
tuzione, l'organizzazione deve 
essere colpita prima». £ d è 
tenendo presente questo che 
deve essere un obiettivo di tut
ti i magistrati italiani che il 
pubblico ministero aveva chie
sto la condanna per 32 degli 
imputati e l'assoluzione per 8 
che egli aveva riconosciuto o 
non tacenti parte del gruppo 
di «Ordine Nuovo» o per i 
quali non vi erano prove suf
ficienti. 

Tafferugli 

a Milano 

provocati 

da fascisti 
MILANO. 21 

Un grave atto di violenza 
è avvenuto ieri sera in via 

' S. Pietro all'Orto, nel centro 
di Milano. Verso le 19 un 
gruppo di fascisti stazionava 
davanti al bar « S. Carlo », 
quando dall'altra parte della 
strada è passato un gruppo 
di giovani. Secondo alcune 
testimonianze, fra i due grup
pi vi sarebbe stato dapprima 
uno scambio di insulti e poi 
una violenta collutazione nel 
centro della strada. Duran
te il pestaggio sarebbero 
apparse chiavi inglesi e 
spranghe di ferro e i giovani 
di destra hanno avuto la peg
gio. Due sono rimasti a terra 
mentre gli altri si dileguava
no nell'intenso traffico delle 
vie adiacenti. 

Subito soccorsi da passanti i 
feriti sono stati trasportati al
l'ospedale. Si tratta di Davide 
Botti. 19 anni, che al Fatebe-
nefratelli ha avuto una pro
gnosi di pochi giorni per esco
riazioni, e di Mauro Piatti. 15 
anni che invece è stato rico
verato al Policlinico con una 
prognosi di 30 giorni per trau
ma cranico, ferite lacero con
tuse al cuoio capelluto e allo 
orecchio destro oltre ad un 
dito fratturato. 

Poco prima, un giovane che 
camminava in galleria De 
Cristoforis era stato avvicina
to da un gruppo di fascisti, 
i quali lo avevano apostrofa
to con la solita frase: «Che 
compagno»:, il giovane. Ar
mando Duval. 20 anni si era 
voltato e aveva ricevuto un 
pugno in pieno viso. Accom
pagnato all'ospedale è stalo 
dimesso con una prognosi di 
tre giorni. 

Per sabato prossimo 

Grande manifestazione 
unitaria antifascista 
indetta ad Ortonovo 

Parlerà il presidente della Camera Pertini - L'adesio
ne di tutti i partiti e le organizzazioni democratiche 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 21 

Sabato prossimo si terrà ad 
Ortonovo una grande manife
stazione antifascista indetta 
dal Comitato unitario provin
ciale della Resistenza di La 
Spezia e dal Consiglio federa
tivo della Resistenza di Or
tonovo per dare una risposta 
unitaria e popolare alle at
tività criminose del terrori
smo fascista scoperte In Lu-
nigianà e direttamente legate 
al MSI. 

La manifestazione inizierà 
alle ore 15 con il concentra
mento nella piazza di Orto
novo. Alle 16 parlerà il com
pagno Sandro Pertini presiden
te della camera. Prenderanno 
successivamente la parola il 
compagno Mino Bianchi sin
daco di Ortonovo, il sen. Fla
vio Bertone a nome del co
mitato unitario . della Resi
stenza, e i rappresentanti dei 
partiti democratici. Le inda
gini della Magistratura che, 
proprio in questi giorni, han
no rivelato l'esistenza in Lu-
nigiana di una centrale fasci
sta che mirava a rovesciare 
le istituzioni 'democratiche 
conferisce alla manifestazione 
un carattere nazionale. Infatti 
sono già pervenute numerose 
adesioni alla giornata antifa
scista, tra le quali quelle dei 
consigli regionali della Ligu
ria, dell'Emilia Romagna e 
della Toscana. Unanime ade
sione hanno dato anche am
ministrazioni provinciali e co
munali delle tre regioni. L'am
ministrazione comunale e quel
la provinciale di La Spezia 

hanno esortato la cittadinan
za a partecipare alla mani
festazione: egualmente hanno 
fatto tutte le amministrazio. 
ni comunali della provincia. 
Tutti i partiti dell'arco co
stituzionale hanno mobilitato 
i loro aderenti per manifesta
re il loro spirito antifascista: 
I segretari provincali di PCI, 
PSI, DC, PRI, PSDI saranno 
presenti sul palco e prende
ranno la parola nel corso del 
comizio. Stanno attivamente 
lavorando per la riuscita del
la manifestazione anche i co
mitati provinciali dell'ANPI, 
PTAP. FUL della Toscana, Li
guria e Emilia. Aderiscono pu
re i movimenti giovanili FGCI, 
FGSI, FGRI, i giovani social
democratici, la Gioventù Acli
sta e il movimento giovanile 
della DC, le ACLI provinciali, 
l'ARCI-UISP, le organizzazioni 
combattentistiche, la federa
zione unitaria provinciale 
CGIL, CISL e UIL. 

- Nelle scuole dell'intera Lu-
nigiana e della Valdimagra 
gli esponenti della Resisten
za e i sindaci dei comuni del
la Valdimagra tengono con
ferenze e dibattiti per ricor
dare gli ideali della Resisten
za che portarono alla vitto
ria sul fascismo e alla costi
tuzione repubblicana. Proprio 
in questi giorni nella Valdi
magra si ricorda anche il cri
minale rastrellamento compiu
to alla fine di novembre del 
'44 dalla forze nazifasclste 
contro la brigata « Buccini » e 
i partigiani delle Apuane. 

Marco Ferrarai 

NELLE LIBRERIE 

MILANO 
Gal ler ia Unione 3 
Ga l i . V. Emanue le II 
Via Manzon i 38 
C. Buenos Aires 42/3 
(di frOnteT»i»ro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C. Buenos Aires 75 
V, le Monza 24 2S 
P zza Gramsc i 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Giolitt i 3 e 

ROMA 
P.zza S.Silvestro 27 28 

Pizza V imina le 12 13 

GENOVA 
Salita F o n d a c i 11,'R 

Via SS G i a c o m o e 

Fi l ippo 15 fl __ 

VENEZIA 
Mercer ie San Zui ian 

MESTRE 
V le Gar iba ld i 1 B 

BERGAMO 
Via XX Set tembre 21 

TRIESTE 
Gal le r ia Rossom 

TRENTO 
Via M a n c l 141 ' 

VERONA 
C.so S. Anastasia 7 

PADOVA 
Gal i . S. Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducc i 26 

BRESCIA 
C so M a m e l i SSd 

NATALE UBRI 
I LIBRI CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 
PAVIA 
C so Cavour 5" 

COMO 
Via Vo'ta 6< 

LECCO 
Vìa C Cattane© 31 

CREMONA 
C so Gar iba 'd i 22 

VARESE 
Via San Mart ino 2 

LUI NO 
V'» XV Agas'o 42 

BOLOGNA 
G a l i * ' . a Accursio 

sottODass Rizro! 131 

FIRENZE 
B o r g o S L o - e m o 25 P 

V a M a « a c e i o 262 

PISA _ 

C se ;a' a , S 8 

TlVORNO 

BARI 
V a Picc^nrv '25 

TARANTO 

NAPOLI 
V.a d»i Mi^e T 8 J 

CAGLIARI 
Via T* -nD'0 25 

BRINDISI 
C se Gar iba ld i 80 

—"PALERMO 
V,a Turat. 15 

CATANIA 
C so SiC''-a S9 9 ' 

MESSINA 
M a T i n o 86 

NATALf UBRI 
REGALATE E REGALATEVI UBRI 
NELLE PIÙ1 AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 
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